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Gtm. Denuncia anonima anticipa i vincitori «Nell’esposto indicati alcuni precari da tempo in
azienda». Il presidente Renzetti: «E’ tutto regolare, basta con le illazioni»

 PESCARA. Otto nominativi inseriti in un anonimo esposto denuncia presentato alla procura della
Repubblica di Pescara. Sarebbero i vincitori del concorso per assunzione a tempo indeterminato indetto
dalla Gtm, l’azienda che esercita l’attività di trasporto pubblico locale.
  «Secondo gli accordi raggiunti all’interno dell’azienda fra alcuni dirigenti e i loro referenti politici, i nomi
dei vincitori saranno...», si legge nell’esposto prima di otto nomi e altrettanti cognomi che, ovviamente,
non possono essere pubblicati. «Una copia dell’esposto è arrivata anche a me», rivela Donato Renzetti, il
presidente della Gtm. «Difendersi dalla polvere non è facile, ma io ci proverò. In primo luogo, darò
mandato al mio avvocato per una denuncia contro anonimi. Chi ha il coraggio di mettere in giro certe
fandonie, dovrebbe anche avere il coraggio di firmarle. Almeno, avrei saputo chi trascinare in tribunale».
  Renzetti non ha difficoltà ad ammettere di conoscere bene le persone indicate nell’esposto. «Sono tutti
dipendenti precari della Gtm. Ovviamente, non so se vinceranno il concorso: da presidente, dico che andrà
avanti chi lo meriterà; da uomo, mi auguro che la spuntino proprio loro perché hanno già dimostrato il loro
valore professionale e umano. Comunque, tutti sono entrati in azienda prima del sottoscritto. E’ bene che si
sappia, perché di illazioni ce ne sono già state troppe».
  In effetti, il concorso della Gtm è entrato subito nell’occhio del ciclone. «Un sindacato che fa riferimento
al centro-destra, l’Ugl, ha presentato una denuncia», aggiunge Renzetti. «Dato che non avevamo e non
abbiamo nulla da temere, siamo andati avanti per la nostra strada. Addirittura, è stato scritto e detto che
abbiamo pubblicizzato il bando solo via internet per tenerlo il più coperto possibile. Si tratta di una
menzogna: lo abbiamo inviato agli albi pretori dei comuni e agli uffici del lavoro. E’ chiaro che non ci
vuole nulla per aprire una polemica. Per il concorso da geometra, noi richiediamo il diploma da geometra:
se non lo facessimo, ci sarebbe davvero da eccepire. E’ inutile presentarsi con una laurea in ingegneria o in
filosofia se non si è geometri. Dov’è l’imbroglio? C’è chi ha interesse a bloccare questi concorsi. Beh, la
Gtm ha interesse a soddisfare le proprie esigenze di organico. I bandi sono stati fatti prima del disastroso
14 luglio, quando sono stati arrestati il presidente della Giunta regionale, Del Turco, e alcuni assessori. Ci
siamo sempre mossi nel pieno rispetto delle leggi. Una postilla: i precari della Gtm meritano rispetto.
Altrimenti, li dobbiamo considerare più precari di quelli delle altre categorie».
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